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Battista Mondin (Monte di Malo, 29 

luglio 1926 – Parma, 29 gennaio 2015[1]) è 

stato un filosofo e teologo italiano, dottore di 

Filosofia e Religione presso l'Università di 

Harvard. È stato decano della Facoltà di 

Filosofia presso la Pontificia Università 

Urbaniana di Roma. Mondin è stato un 

membro della Congregazione dei 

Missionari Saveriani. Nei suoi studi, le 

principali figure di riferimento sono 

state Tommaso d'Aquino e Paul Tillich, da cui ha tratto l'ideale di un 

accordo e di un mutuo sostegno tra filosofia e teologia. 

Nel 2004 vede la luce “Il trattato dei nomi divini dello Pseudo 

Dionigi”, traducendone il commento di Tommaso d’Aquino (Edizioni 

Studio Domenicano).  

Segue "Il ritorno degli angeli" pubblicato nel 2008 da Pro Sanctitate. 

Poi i suoi tre volumi della "Storia della metafisica" (Edizioni Studio 

Domenicano).  

 

Il pensiero del Mondin sullo pseudo-dionigi è poco chiaro. 

Afferma con decisione che la struttura gerarchica di Dionigi non 

è quella del Santo bensì di un autore del V o VI secolo.  

Ammette che la teoria di ps - dionigi non viene più 

condivisa. Senonchè, in contro tendenza, precisa che la 

Chiesa, nei secoli,  a suo dire, avrebbe riconosciuto che 

gli Angeli, siano divisi in Gerarchie , dunque salvando 

l’impostazione gerarchica anche se non basata sulle 3 
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macro – ordinazioni e sui nove cori, nonché sulla 

posizione di questi cori. Sul punto non è chiaro. Per noi 

rileva che dichiara respinta questa teoria. 

 

 

TRATTO DA:  

Gli abitanti del cielo: trattato di ecclesiologia celeste e di escatologia 

 

A pag. 47  aveva inoltre affermanto 

«… Lo pseudo dionigi (VI secolo d.c. ) – scrittore cristiano di tendenza 

neoplatonica  è l’angelologo per eccellenza. Nel suo famosissimo 

opuscolo  La Celeste Gerarchia egli ha assicurato all’angelologia una 

sistemazione a cui la teologia posteriore ha riconosciuto un valore 

definitivo…». 

 
PAG. 102/103  E SS 

 
«  Numero e Gerarchia degli Angeli  

È verità certa, solidalmente fondata nella Sacra Scrittura e 

costantemente insegnata dai padri, dal Magistero  ecclesiastico e dai 

teologi che gli abitanti del cielo, gli angeli, sono innumerevoli e 

disposti secondo un ordine gerarchico ben preciso.  La 

classificazione e la dispozione delle gerarchie celesti  è stata 

fissata dallo Pseudo – dionigi  nel famoso opuscolo De 

Coelesti Gerarchia. Dionigi dispone gli Angeli  in nove cori e li 

suddivide in tre gerarchie, ciascuna delle quali comprende tre cori: 

Troni, Cherubini e Serafini, la prima; Potenze, Potestà, Dominazioni, 

la seconda; Angeli, Arcangeli e Principati la terza. Ogni coro notifica 

al coro subordinato la comunicazione di Dio, in modo tale che tra 

ognuno di essi sussiste una relazione dinamica sia nell’ordine della 

creazione che in quello della grazia.  Oggi la teoria 

pseudodionisiana non viene più condivisa anche se non si 

mette in dubbio il principio della gerarchia, perché la 

disposizione gerarchica è principio elementare di un 

universo ben ordinato … ».  

 

 



 

Mondin torna in modo più deciso sulla questione  in 

“Dizionario dei teologi “ pagg. 215 – DIONIGI AEROPAGITA 

, e qui spiega esattamente: 

 
 
«Per tutto il Medioevo  l’autore del corpus aeropagiticum  fu 

considerato come l’effettivo discepolo di san Paolo  e così si assegnò 

alle sue opere un credito del tutto singolare e un’autorità maggiore di 

quella che si dava ai grandi padri della chiesa, compreso lo stesso 

Agostino. La leggenda di D. l’ Aeropagita fu sfatata in modo 

decisivo soltanto durante il rinascimento ad opera di 

Lorenzo Valla …L’impianto  della costruzione teologica di D.  

è manifestamente neoplatonico, mentre i contenuti sono 

essenzialmente quelli del cristianesimo.  D. è il primo autore 

cristiano , il primo padre della Chiesa che attinge a piene mani  al 

neoplatonismo di Proclo  e se ne serve per dare una struttura globale 

alla verità del cristianesimo , producendo quel singolare esemplare di  

neoplatonismo cristiano che è il suo sistema di pensiero.  Da Proclo 

egli muta il principio della Triade  il quale prescrive che ogni essere 

sia costituito  di tre momenti,  che si chiamano permanenza (monè), 

uscita (proodos) e ritorno (epistrophè). In forza del primo momento 

un ente partecipa del principio superiore,  e in quanto partecipa, , 

permane in esso;  in forza del secondo, differisce dal principio 

superiore e ne esce; grazie al terzo desidera acquistare una perfezione 

superiore e perciò aspira a tornare al principio da cui è uscito…D. si 

avvale della struttura triadica non solo per assicurare, come aveva 

fatto Proclo , una salda unità a tutto  l’universo,  ma anche per chiarire 

il mistero trinitario…». 

 

 

 

 

 



Rileva poi nell’opera “Commento ai nomi divini di Dionigi”  

Volume 1 – Cap. 1-4 , traduzione e introduzione a Cura di Battista 

Mondi, per le Edizioni Studio Domenicano, precisa ancor 

meglio: 

 

 

« Dionigi è una figura singolare nella storia della teologia, importante 

per la peculiarità del suo pensiero  e per l’influsso che ha suscitato  

sulla speculazione teologica sia in Oriente che in Occidente, 

specialmente sulla grande scolastica … secondo gli storici  

contemporanei Dionigi  è vissuto nella seconda metà del V secolo  e 

nei primi decenni del VI … Della vita di Dionigi non ci è giunta 

nessuna informazione storica sicura … per tutto il medioevo  l’autore 

del Corpus  dionisiona fu considerato come l’effetivo discepolo di S. 

Paolo  e così si assegnò alle sue opere un credito del tutto singolare e 

un’autorità maggiore di quella che si dava ai padri della Chiesa, 

compreso lo stesso agostino. La leggenda di Dionigi Aeropagita fu 

messa in dubbio già durante il Rinascimento ad opera del Valla;  ma 

fu sfatata totalmente soltanto nella seconda metà dell’ Ottocento , 

quando J Styglmayr  e H. Koch , dimostrarono l’uno 

indipendentemente dall’altro, , che le opere di Dionigi  risalgono alla 

fine del V secolo  o all’inizio del VI .  Allo Styglmayr   si deve la 

dimostrazione definitiva  che il Corpus dionisiano  non fu conosciuto 

prima del secolo VI ; il Koch da parte sua  eseguì un accurato 

confronto  tra il Corpus dionisiano  e il tardo Neoplatonismo e la 

religione misterica e mostrò con solida e abbondante documentazione  

che tra Dionigi e il tardo Neoplatonismo  vi è somiglianza di termini , 

formule e dottrine,  … mentre con la religione misterica  c’è una certa 

somiglianza nell’uso del linguaggio simbolico   e nel modo di 

concepire l’unione estatica … 3. Neoplatonismo cristiano di 

Dionigi.  Il sistema teologico di Dionigi viene giustamente chiamato   

“neoplatonismo cristiano”.  In effetti l’impianto della  sua costruzione 

teologica è manifestamente neoplatonico, mentre i contenuti  sono 

essenzialmente quelli del cristianesimo.  Dionigi è il primo autore 

cristiano, il primo Padre della Chiesa che attinge a piene mani dal 

neoplatonismo di Proclo e se ne serve per dare una struttura globale 



alla verità del Cristianesimo  … da Proclo egli deriva il principio della 

Triade, che è una disposizione sacra la quale prescrive che ogni essere 

sia costituito di tre elementi che si chiamano “permanenza” (monè),  

“uscita” (prodos) e “ritorno” ( epistrophè)….5  L’universo 

Gerarchico di Dionigi. L’universo dionisiamo, come quello 

di Proclo è costituito da un’ampia serie di Triadi disposte 

gerarchicamente. Al vertice della Gerarchia egli non colloca 

però l’Uno ineffabile, ma la verità cristiana della Santissima 

Trinità…».  
 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 


